
za  dunque del su® M a g g io r  di Squadra Parma ricercò al General D i -  

v is io n ar io  V ic to r  la bramata Proroga , che fu accordata .

N e l  giorno 8. si radunò la gran C o n fere n za .  F u  aperta la Sessio­

ne dal Serenissimo D og e per chiedere tanto a lli  Savj attuali , quan­

to  a g l i  u s c i t i ,  ed alle Presidenze , qual Piano tener si dovesse fin 

che arrivassero le positive notizie  da M ila n o  de’ tre N N .  H H .  D e ­

putati  al General B u on ap arte ,  al caso che l i  Francesi persistessero 

nella deliberata volontà di entrar in V e n e z ia .  A n n u n z iò ,  che sul prò« 

posito £. N ic c o lò  M oro sin i  dovea palesare alle Conferenza i suoi sen­

tim en ti  con quella sollecitudine , che 1’ affare i l  più premuroso esi- 

Maggio geva } e  aggiunse, eh ’ E g l i  medesimo il  p r i m o ,  se così fosse credu- 

*791' to  , deposte le  D u ca li Insegne, s i sarebbe allontanato tantosto d a l P a .  

la%i(o , e avrebbe depositato in mano dei C api d ella  R ivo lu zio n e le  

redini del. Governo, e che lo stesso passo avrebbe convenuto fa r s i d a i  

Procuratori tu tt i  d i San M a rco , come D ig n ità  perpetue d ella  R ep ub» 

b lic a .
'J

Sorpresa rimase le  Conferenza ad un sì strano discorso , proferito  

dal debolissimo D o g e  con voce flebile e tremante . Rispose il  Procu- 

curator e K .  A lv is e  P is a n i , come S a v io  supplente in Settimana . S i  

m erav ig l ia  p r i m a ,  indi loda m o l t o ,  ed esalta l ’ anim o del Serenissi-
• • , , , 

m o  P r i n c i p e ,  che senza alcun m o t iv o ,  ignorando anzi E g l i , chi s ie .  

no li  C a p i  della R iv olu zion e , se pur possa esser vero , che questa 

R iv o lu zion e  possa esistere , discenda con spontanea O b lazio n e a tal 

passo • e si esibisce pronto E g l i  medesimo per i l  bene della P atr ia  

ad im itare  1’ esempio del C ap o  rinunziando per sempre alla D ig n ità  

Procuratoria  .

D o v e v a n o  g l i  a ltr i  Savj rispondere re lativam ente  al piano sopra 

indicato* ma invece agitarono la  questione, se si doveva , o nò d i­

sarmare la  D o m in a n te  e l ’ E s tu a r io .  L a  m aggior parte fu d 'o p i n i o ­

ne d i le v a r  ogni ostacolo : d i far retrocedere sempre più h  F lo t t i ­

g lia  , c  di dare un apposita commissione al N .  H .  Iseppo P r iu l i  Sa* 

aitò S crittu ra  j  onde fossero approntati varj B astim enti da tras*>

p.or*


